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“Forti e Linea Cadorna - Dai sentieri di guerra alle strade di pace” è un progetto di cooperazione 
transfrontaliera che valorizza l'imponente sistema fortificato realizzato negli anni della Grande Guerra 
lungo la frontiera italo-svizzera, dalla Val d’Ossola alle Alpi Orobiche. Un complesso, e per molti versi 
stupefacente, sistema di trincee, camminamenti, fortini e viabilità alpina non più per la guerra, ma al 
servizio dell’escursionismo. 
 
1.1 Partner di Progetto 

Capofila Italiano: Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Capofila Svizzero: Ente Regionale per lo Sviluppo del Bellinzonese e Valli (ERS-BV) 
 
Partner :  
 Comune di Ornavasso 
 Comune di Premosello Chiovenda 
 Comune di Mergozzo 
 Comune di Varzo 
 Ente di Gestione Parco Nazionale Val Grande 
 Comune di Aurano (soggetto attuatore) 
 Comune di Cannero Riviera 
 Comune di Oggebbio 
 Comune di Trarego Viggiona 
 
1.2 Costo di progetto 

Il progetto è stato finanziato all’80% con fondi dell’Unione Europea con risorse PO Italia-Svizzera 2007-
2013 Fondo Europeo di Sviluppo Regionale. La restate quota del 20% è stata assicurata dai soggetti 
partecipanti al progetto con risorse proprie e con attività svolte dal proprio personale. 
 
Soggetto 
 

Auto finanziamento 
(20%) 

Contributo Pubblico 
(80%) 

Totale 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola € 45.000,00 € 340.000,00 € 425.000,00 
Comune di Aurano € 10.000,00 - - 
Comune di Cannero Riviera € 10.000,00 - - 
Comune di Oggebbio € 10.000,00 - - 
Comune di Trarego Viggiona € 10.000,00 - - 
Ente di Gestione Parco Nazionale Valgrande € 20.000,00 € 80.000,00 € 100.000,00 
Comune di Ornavasso € 36.000,00 € 144.000,00 € 180.000,00 
Comune di Varzo € 5.000,00 € 20.000,00 € 25.000,00 
Comune di Mergozzo € 15.000,00 € 60.000,00 € 75.000,00 
Comune di Premosello Chiovenda € 6.000,00 € 24.000,00 € 30.000,00 
TOTALE COSTO DI PROGETTO € 167.000,00 € 668.000,00 € 835.000,00 
 



 

 

1.3 La Linea Cadorna 

La Linea Cadorna è un sistema di fortificazioni militari che doveva difendere il confine nord dell’Italia a 
ridosso della Svizzera. Il nome deriva dall’allora Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, il generale Luigi 
Cadorna di Pallanza che ne fu il promotore. In Val d’Ossola e nel Verbano essa copre un dislivello di 2.000 
m tra la piana del Toce e il Monte Massone e fra il Lago Maggiore e il Monte Zeda. 
Il sistema di fortificazioni fu costruito lungo il confine italo-svizzero tra l’estate del 1915 e la primavera del 
1918, durante il primo conflitto mondiale, nel momento in cui si ebbe timore che, penetrando dai valichi 
alpini delle Alpi centrali svizzere, le truppe austro-tedesche potessero in breve tempo raggiungere ed 
occupare i centri nevralgici industriali ed economici del nostro paese. 
La “Linea Cadorna” non fu mai utilizzata e venne abbandonata. Oggi queste mulattiere militari 
permettono di camminare sulle montagne e le fortificazioni, da cui non ha mai sparato il cannone, 
offrono l’occasione di conoscere un momento tragico della storia del XX secolo. 
 
 
1.4 Fortificazioni nel Verbano Cusio Ossola 

Siamo agli inizi del Novecento, negli anni della Grande Guerra. 
Sono anni bui in un'Italia lacerata e travolta dalla bufera bellica. Sono anni di miseria e di lutti su cui 
incombe il flagello di una terribile epidemia, la "spagnola", contro la quale anche la medicina è 
impotente. Mentre i ragazzi del ‘99 sono al fronte, le montagne ossolane e verbanesi sono un cantiere 
brulicante di attività e di lavoro. Sono muratori e scalpellini, carpentieri e mulattieri, geometri e ingegneri, 
semplici manovali, militari e civili, uomini e donne che stanno costruendo quell'imponente sistema 
fortificato che passerà alla storia come Linea Cadorna. 
Oggi del loro lavoro ci rimane una lunga teoria di trincee e camminamenti, fortini, ospedaletti e 
alloggiamenti militari, mulattiere di servizio e strade di collegamento. Un complesso, e per molti versi 
stupefacente, sistema di viabilità alpina non più per la guerra, ma al servizio dell’escursionismo.  
A partire dalla seconda metà degli Anni Venti del XX secolo venne realizzata una imponente arteria 
militare fra Alagna in Val Sesia e Macugnaga in Valle Anzasca, attraverso il passo del Turlo e percorribile 
da truppe a piedi e da salmerie, in luogo del sentiero preesistente. 
Nel periodo fra le due guerre mondiali non si ebbero in zona nuovi rilevanti interventi fortificatori, salvo 
nella  imminenza del Secondo conflitto con la risistemazione di vecchie postazioni e la realizzazione di 
alcune imponenti opere in caverna a Iselle e soprattutto a San Giovanni nell’ambito del Vallo Alpino o 
“Vallo Littorio”, una linea fortificata estesa dalla Liguria al confine Jugoslavo. 
 
Se la quasi totalità dei 64 km di strade camionabili realizzate nel Verbano e nell’Ossola sono state 
recuperate nei decenni seguenti la costruzione alla viabilità ordinaria (rimangono nelle condizioni 
d’origine solo quelle dei Montorfano e Pian Vadà), le mulattiere sono rimaste quelle di un tempo. Anche a 
dimostrare, a novant’anni di distanza, l’elevato profilo qualitativo dei lavori eseguiti. L’interesse 
escursionistico per gli itinerari alla scoperta della Linea Cadorna è costituito non solo dalla possibilità di 
unire azione e conoscenza (il cammino in ambiente naturale e la scoperta del teatro di una guerra mai 
avvenuta), ma anche dall’aggiungervi la contemplazione (l’offerta di grandi panorami che permettono di 
guardare il mondo dall’alto).  
Una risorsa straordinaria per il turismo storico tra i laghi prealpini e le Grandi Alpi.  
 
 
 
22  SSIINNEERRGGIIEE  EE  CCOOMMPPLLEEMMEENNTTAARRIIEETTÀÀ  CCOONN  AALLTTRRII  PPRROOGGEETTTTII    

Nel territorio della Provincia del Verbano Cusio Ossola si è consolidato, negli ultimi anni, da parte di 
alcune amministrazioni locali (comuni e comunità montane) ed associazioni culturali e di volontariato un 
interesse specifico per la cosiddetta “Linea Cadorna”, che ha portato le stesse amministrazioni ed 
associazioni ad intervenire in parti funzionali della medesima generando non solo manifestazioni di 



 

 

interesse storico-culturale, ma anche azioni di valorizzazione e recupero dei manufatti con finalità 
conservative e fruitive orientate alla presenza turistica, escursionistica ed educativa. 
La provincia del Verbano Cusio Ossola, con l’approvazione formale, del 28 novembre 2005 di una 
specifica mozione per “L’esecuzione di interventi finalizzati al mantenimento e alla valorizzazione di un 
importante opera di interesse Storico-Culturale e Architettonica quale è la Linea Cadorna” (Delibera di 
Consiglio n. 73/05) negli ultimi anni ha svolto un’azione di coordinamento rispetto al tema della Linea 
Cadorna promuovendo le seguenti attività: 
 

1. progetto “Un web gis per l’area transfrontaliera” - Interreg IIIa misura 1.3 – capofila Provincia 
del Verbano Cusio Ossola 
 Per la prima volta è stato fatto un censimento esaustivo (creazione di data-base 
geografico) di tutto il patrimonio di manufatti militari della Linea Cadorna presenti sul 
territorio provinciale. Si tratta del rilievo di trincee, camminamenti, postazioni, gallerie, 
casermette, piazzole, casematte, ricoveri, strade militari, facenti parte della Linea Cadorna 
dell’intero territorio provinciale, dal Monte Massone (Ornavasso) al confine svizzero 
(Cannobio). L’indagine, che si configura come una prestazione professionale 
multidisciplinare, ha portato a conoscere innanzitutto l’esistenza di tale patrimonio in termini 
geotopologici, di collocazione ambientale, di stato di conservazione (risultante da un’analisi 
obiettiva), di riconoscimento delle macro caratteristiche tipologiche dei manufatti (aperture, 
dimensioni, partizioni interne), d’identificazione delle principali caratteristiche dal punto di 
vista della fruizione didattica e turistico-urbanistiche (accessibilità pedonale e veicolare, 
pubblica e privata, dotazione di sistemi accessori, difficoltà di raggiungimento...). 
 Nell’ambito dello stesso progetto è stato realizzato il censimento dei manufatti 
d’interesse militare nella zona del Passo del Sempione. La fase di rilevamento è stata estesa in 
Convenzione con il partner svizzero (SUPSI) per avere un quadro conoscitivo circa l’esistenza 
e la consistenza di manufatti militari d’interesse storico-culturale (trincee, camminamenti, 
postazioni, gallerie, casermette, piazzole, casematte, ricoveri, strade militari...) nella zona 
svizzera tra Gondo e il Passo del Sempione. Tale zona infatti ricade da un punto di vista 
amministrativo in territorio Elvetico ma da un punto di vista geografico nel bacino idrografico 
italiano del T. Diveria. É una zona che per il territorio provinciale rappresenta un 
comprensorio turistico d’interesse, sia per il passo e il tunnel del Sempione, sia per l’itinerario 
pedonale noto come « Stockalperweg » che in passato raggiungeva Domodossola. 
 A conclusione del progetto è stato realizzato il volume “La Linea Cadorna nel Verbano 
Cusio Ossola: dai sentieri di guerra alle strade di pace”. Si tratta di un volume di pregio con 
una parte storica e una parte prevalentemente descrittiva dei luoghi e dei sentieri per la 
scoperta di questo patrimonio. 
 

2. Realizzazione studio di fattibilità per il recupero e la valorizzazione della Linea Cadorna nel 
territorio della Provincia del Verbano Cusio Ossola. Lo Studio di fattibilità ha fornito: 
 un’analisi dei punti di forza e di debolezza del contesto di riferimento; 
 una valutazione delle condizioni di mercato della domanda e dell’offerta dei beni e dei 
servizi turistici e turistico-culturali prodotti; 
 una valutazione degli aspetti organizzativi ed attuativi (competenze, aspetti istituzionali e 
autorizzativi, risorse, tempi, ecc.) in relazione al coinvolgimento di diversi soggetti e 
completamento delle esperienze fino ad ora singolarmente promosse; 
 una valutazione della convenienza economica e sociale; 
 un’analisi dettagliata della sostenibilità dei costi e della copertura finanziaria. 
 un progetto di massima degli interventi di recupero, di segnaletica e di promozione; 
 un quadro sinottico dei costi  
 una definizione delle priorità di intervento 



 

 

Lo studio di fattibilità costituisce l’ossatura del presente progetto: ha permesso di identificare 20 
ambiti di intervento a diverso grado di priorità (1 elevato – 2 medio - 3 basso) e ha identificato 2 
macro visioni strategico-operative del piano di valorizzazione. 
 Area del Verbano: un contesto territoriale che si svolge prevalentemente in quota, che 
coniuga la presenza dei beni e dei manufatti della Linea Cadorna alla doppia condizione di 
ambito a grande valenza paesaggistica e buona infrastrutturazione di base per la creazione di 
un sistema integrato di fruibilità a mobilità dolce (Cadorna bike park, nordic  walking, navetta, 
ecc.). Questa macro area viene descritta come Slow Panorama, ovvero la mobilità dolce alla 
ricerca del paesaggio. In questa macro area sono compresi numerosi ambiti con classe di 
priorità di recupero 1 elevata (grado massimo): Ambito 03 Monte Carza, Ambito 04 Viggiona, 
Ambito 06 Monte Bavarione, Ambito 07 Pian Puzzo, Ambito 08 Monte Spalavera e Cima 
d’Alpe, Ambito 09 Monte Morissolo e Morissolino. 
 Area dell’Ossola: un contesto territoriale di fondovalle posto in posizione strategica 
rispetto la stessa linea Cadorna, le infrastrutture e i servizi di mobilità, i bacini di utenza 
potenziale. Per la presenza di manufatti interessanti e vari già oggetto di recuperi, di viabilità 
ben conservata, di molti punti di interesse extra Linea Cadorna (soprattutto a tema 
devozionale), per la possibilità di alloggio e ristorazione, raggiungibilità in treno, presenza di 
percorsi ciclabili nella piana del Toce che uniscono alla stazione FS, questa area si configura 
come particolarmente fruibile in tutte le stagioni e adatta a forme di turismo scolastico. Per 
questo motivo lo studio di fattibilità indicava come prioritario il recupero della Torre 
medievale della Guardia a Ornavasso come Polo Documentario-divulgativo, con creazione di 
uno spazio museale espositivo e costituzione di un centro di documentazione e studio sulla 
stessa linea Cadorna. In questa macro area sono compresi tre ambiti con classe di priorità di 
recupero 1 elevata (grado massimo): Ambito 14 Ornavasso – Bara – Oropa, Ambito 15 
Ornavasso – Boden, Ambito 19 Montorfano. 

 
3. predisposizione del progetto SLOW PANORAMA: percorribilità dolce lungo la strada Cadorna e 

creazione di un bike park. Partendo dallo Studio di fattibilità è stato predisposto un progetto a 
valere sulla L.R. 4/2000 volto al recupero del tratto di “Strada Cadorna” che va da Colle a Passo 
Folungo caratterizzata da una pendenza praticamente nulla. Tale Strada Cadorna è stata 
identificata nello studio di fattibilità come asse di comunicazione tra Ambiti di elevata classe di 
priorità di recupero. L’intervento intende migliorarne la fruibilità ciclopedonale mediante il 
restauro conservativo dei manufatti storici (muretti, caditoie, canalette, tombini) che la 
caratterizzano, essenzialmente realizzati in pietra. Tale intervento prosegue il recupero della 
strada realizzato recentemente dal Parco Nazionale Valgrande (vedi sotto) da Passo Folungo a 
Pian Vadà. L’intervento comprende anche la realizzazione di un sistema di bike sharing, noleggio 
bicicletta condivisa, posizionato in località Pian Cavallo, al capolinea della linea pubblica del bus. 
L’intervento è stato finanziato ed è in corso di realizzazione. 

 
4. Recupero storico funzionale e restauro conservativo dei manufatti della Strada Cadorna (da P.so 

Folungo a Pian Vadà), realizzazione di un nuovo bivacco e valorizzazione turistico-ambientale 
dell’area sottesa: attività in corso a cura del Parco Nazionale della Val Grande con finanziamenti 
del Ministero dell’Ambiente e della Fondazione CARIPLO per 560.000,00 € complessivi di risorse 
impegnate. 

 
5. Intervento di recupero e valorizzazione delle zone fortificate della "Linea Cadorna" al Monte 

Morissolo e realizzazione di un itinerario escursionistico equestre al Monte Carza. DOCUP 
2000/2006 Misura 2.5 b - capofila Comunità Montana Alto Verbano. 
 L’intervento nel Comune di Cannero Riviera è consistito nel recupero delle ex 
fortificazioni militari formate da una serie di gallerie all’interno del Monte Morissolo e da 
postazioni all’aperto (con impianto di illuminazione fotovoltaico, ripristino fontanile, 



 

 

creazione palestra di roccia, sistemazione sentiero pista ciclabile, segnaletica e cartellonistica 
descrittiva). 
 L’intervento in Comune di Trarego Viggiona è invece consistito in un percorso turistico 
equestre con costruzione di un fabbricato per ricovero stagionale cavalli, in località Monte 
Carza, con magazzino recinto e segnaletica 

 
6. Accordo di programma tra Provincia del Verbano Cusio Ossola e Comune di Ornavasso finalizzato 

alla realizzazione dell’intervento di valorizzazione della linea Cadorna in Ornavasso (anni 1995-
1996-1998) 
 pulizia del sistema di Trincee del Forte di Bara e della strada militare Punta di Migiandone 
- Forte di Bara 
 posa di tavole informative 
 posa di cannoni al Forte di Bara 

 
7. Accordo di programma tra Provincia del Verbano Cusio Ossola e Comune di Ornavasso finalizzato 

alla realizzazione dell’intervento di “Restauro, conservazione e valorizzazione della linea Cadorna 
in Ornavasso e Migiandone” cofinanziati con proventi dei canoni idrici (delibera di Giunta 
Provinciale n. 149 del 01/06/2006) - promosso ai sensi dell’art. 34 del D. Lgs n. 267/2000 

 
8. Progetto Pietre di Chiesa, Pietre di Fortezza, promosso dal Comune di Ornavasso con il 

sostegno finanziario della Fondazione CARIPLO. È stato attuato il recupero del tratto di linea 
fortificata di Migiandone e dell'antica cava di marmo in località Casino ad Ornavasso. A collegare 
le due realtà storiche, il comune denominatore della pietra, impiegata per la costruzione di opere 
religiose, tra cui il Duomo di Milano, e di opere militari quali appunto la Linea Cadorna, pietra che 
è stata in passato estratta e sapientemente lavorata per realizzare costruzioni, anche con finalità 
assai diverse, che sopravvivono al tempo. 

 
 
33  MMOOTTIIVVAAZZIIOONNII  

Negli ultimi anni, nel territorio piemontese, lombardo e ticinese si è consolidato, da parte di alcune 
amministrazioni locali ed associazioni culturali e di volontariato, un interesse specifico per la cosiddetta 
Linea Cadorna e in generale per le strutture appartenenti all’apparato difensivo costruito per la 
protezione dei confini nazionali. Le stesse amministrazioni ed associazioni sono intervenute in parti 
funzionali della medesima generando non solo manifestazioni di interesse storico-culturale, ma anche 
azioni di valorizzazione e recupero dei manufatti con finalità conservative e fruitive orientate alla 
presenza turistica, escursionistica ed educativa. Gli interventi realizzati fino ad ora mostrano però delle 
lacune:  
 nella maggior parte dei casi le risorse sono note, ma non sono valorizzate dalle comunità locali; 

pertanto non sono oggetto di politiche (territoriali, culturali, ecc.) specifiche; 
 in alcuni casi questa risorsa risulta semplicemente segnalata ed individuata nel territorio con la 

costruzione di un itinerario a sé stante; 
 quasi mai questi primi tentativi di recupero sono strutturati ed organizzati attraverso un percorso 

che diventi chiave di lettura dei territori e degli ambienti attraversati; 
 vi è una cesura tra consapevolezza del bene da parte di singole associazioni, e consapevolezza 

del bene come patrimonio pubblico tra le amministrazioni interessate. 
 Mai nessun intervento ha proposto la valorizzazione congiunta dell’intera linea difensiva lungo la 

frontiera italo-svizzera 
 
Solo recentemente la Provincia del VCO ha realizzato il censimento informatizzato di tutti i manufatti 
puntuali e lineari della Linea Cadorna e uno Studio di fattibilità finalizzato al recupero e alla valorizzazione 
che ha evidenziato il preciso significato di bene culturale diffuso, identitario e vocazionale delle 



 

 

comunità locali, facendo sì che nell’organizzazione della filiera di valorizzazione sia riconosciuto alla 
Linea Cadorna un forte ruolo “attrattore”.  
 
 
44  DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE    DDEETTTTAAGGLLIIAATTAA  DDEEGGLLII  IINNTTEERRVVEENNTTII  NNEELL  VVEERRBBAANNOO  CCUUSSIIOO  OOSSSSOOLLAA  

L’idea generale di questo progetto di cooperazione transfrontaliera è quella di promuovere e sviluppare 
un progetto turistico su area vasta valorizzando la Linea Cadorna nel sul complesso lungo la frontiera 
italo-svizzera, dalla Val d’Ossola alle Alpi Orobiche, sviluppando un modello che sappia coniugare la 
tutela dell’ambiente naturale e culturale del territorio con lo sviluppo sociale ed economico, favorendo 
l’incremento di flussi turistici. L’impianto tipologico difensivo della Linea Cadorna, ancora oggi 
percepibile nel susseguirsi di opere e manufatti che lasciano identificare con chiarezza le originarie 
funzioni e attività - tracciati camionabili, mulattiere, trincee, camminamenti, postazioni di tiro, bunker, 
caverne, polveriere, casermette, ecc. – viene strutturato attraverso un sistema di percorsi e di fruibilità 
volti a cogliere le grandi opportunità paesaggistiche e visuali straordinarie che tale infrastruttura storica 
lascia cogliere tra la pianura Padana, i grandi laghi prealpini, il dominio Sudalpino. 
 
Il presente progetto costituisce il naturale completamento dell’analogo progetto sviluppato tra 
Cantone Ticino e Regione Lombardia. L’istituzione di tavoli di lavoro congiunti ha consentito di 
svolgere un coordinamento comune delle azioni e di ottimizzare le risorse, umane ed economiche. 
  
Il progetto tra Provincia del Verbano Cusio Ossola e Cantone Ticino sinteticamente ha sviluppato 
le seguenti azioni:  

 Completamento del lavoro di censimento dei manufatti militari 
 Segnaletica e promozione 
 Cartografia e opuscoli informativi plurilingua 
 Promozione tramite sito web, percorsi multimediali e APP 
 Interventi pilota di valorizzazione di manufatti e percorsi escursionistici e ciclabili 
 Studio di fattibilità di valorizzazione del forte di San Giovanni a varzo 
 Allestimento di infopoint  
 

 
4.1 Censimento 

Censimento, secondo un modello condiviso, di tutti i manufatti militari e realizzare un catalogo 
georeferenziato. Per la Provincia del Verbano Cusio Ossola si tratta di completare il censimento già 
realizzato con inserimento dei manufatti in Val Divedro riconducibili al Vallo Alpino e  alcuni manufatti 
della Linea Cadorna a suo tempo non identificati. 
L’indagine si è svolto in ambiente GIS ed è mirata a rilevare (uso di GPS con precisione submetrica) gli 
elementi puntuali e lineari e a conoscerne lo stato di conservazione (risultante da un’analisi obiettiva), di 
riconoscimento delle macro caratteristiche tipologiche dei manufatti (aperture, dimensioni, partizioni 
interne), d’identificazione delle principali caratteristiche dal punto di vista della fruizione didattica e 
turistico-urbanistiche (accessibilità pedonale e veicolare, pubblica e privata, dotazione di sistemi 
accessori, difficoltà di raggiungimento...). 
 
 
4.2 Segnaletica e promozione 

Al fine di garantire all’utente un facile accesso agli oggetti, è fondamentale prevedere un’adeguata e ben 
concepita segnaletica per ogni tipo di utenza. Alcuni oggetti si trovano in prossimità di collegamenti 
stradali, altri, invece, sono dislocati in zone raggiungibili solamente a piedi e a volte anche lontani dalla 
rete sentieristica.  
 



 

 

L’attività di segnaletica ha compreso:  
 
 il completamento della segnaletica escursionistica (da realizzarsi in Piemonte secondo le 

indicazioni della D.G.R. 2 dicembre 2002, n. 46 - 7923 “Unificazione della segnaletica sul territorio 
della Regione Piemonte”). Nel Cantone Ticino questa fase è stata coordinata con l’ATSE (Associazione 
Ticinese Sentieri Escursionistici), struttura responsabile per la pianificazione della rete escursionistica 
cantonale e della gestione della segnaletica. 
 

 
 posa della segnaletica di percorsi MTB, nella zona del Verbano, di Ornavasso e di Mergozzo 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 posa della segnaletica della Ciclovia del Toce, percorso ciclopedonale che fa da raccordo tra 

Mergozzo, Ornavasso e Cuzzago 
 

 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 Posa di cartelli stradali di avvicinamento alla Piesta ciclabile e alle linee fortificate 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 Pannello panoramico: pannello con immagine panoramica delle montagne circostanti con 

indicazioni dei nomi e delle quote. Sono posizionati in corrispondenza di punti panoramici. Sono 
pannelli orizzontali di dimensione media 100 x 40 cm con sola immagine fotografica 

 

Esempio di pannello panoramico presente a Ornavasso 
 
 
 
 
 posa di tavole orientative finalizzate a offrire informazioni agli utenti circa la sussistenza di percorsi 

e manufatti riconducibili alla Linea Cadorna. Sono posizionate in luoghi strategici di elevato flusso o 
luoghi lungo il percorso dove sussistono diversi manufatti della Linea Cadorna e quindi danno le 
opportune indicazioni per la loro visibilità. Sono tabelle di dimensione media 40 x 60 cm con carta di 
orientamento e indicazione dei percorsi di visita. 

 
 



 

 

 

Esempio di tavola orientativa 40x60 cm presente a Ornavasso 
 
 
 posa di pannelli informativi 80x120 cm del progetto e del prodotto turistico “Linea Cadorna” da 

posizionare in luoghi d’intensa frequentazione turistica con testi di approfondimenti bilingue, 
cartingenerale, ubicazione dei reperti militari e percorsi consigliati 

 



 

 

 

Esempio di pannello informativo a Ornavasso 
 
 



 

 

 posa di pannelli informativi tematici 35x50 cm con testi di approfondimento in tre lingue 
 

 

Esempio di pannello informativo tematico a Ornavasso 
 
 



 

 

4.3 Cartografia e opuscoli 

L’interesse escursionistico per gli itinerari alla scoperta della Linea Cadorna è costituito non solo dalla 
possibilità di unire azione e conoscenza (il cammino in ambiente naturale e la scoperta del teatro di una 
guerra mai avvenuta), ma anche dall’aggiungervi la contemplazione (l’offerta di grandi panorami che 
permettono di guardare il mondo dall’alto). Una risorsa straordinaria per il turismo storico tra i laghi 
prealpini e le Grandi Alpi.  
La realizzazione di adeguato materiale promozionale si è accompagnato ai lavori di ripristino dei 
manufatti e dei percorsi. 

Il materiale promozionale comprende 4 opuscoli relativi a: 

 la Linea Cadorna a Premosello Chiovenda 

 la Linea Cadorna a Ornavasso 

 la Linea Cadorna sul Montorfano 

 la Linea Cadorna nel Verbano 
 
Si tratta di pieghevoli di dimensioni 678 x 480 mm piegati a fisarmonica. Ogni pieghevole presenta due 
versioni, una in lingua ITA+TED e una in lingua FRA+ING 

 

 

 

 
Esempio pieghevole relativo alla zona del Montorfano (fronte) 



 

 

 
Esempio pieghevole relativo alla zona del Montorfano (retro) 

 
 

4.4 Portale Internet:  

È stato realizzato il portale www.terrealtelaghi.it con possibilità di presentare percorsi ed eventi sul 
territorio dell’entroterra verbano e bassa Ossola. Dal sito è possibile visualizzare foto immersive a 360°, 
percorrere virtualmente gli itinerari grazie a procedure di rilievo con foto ad alta risoluzioni realizzate 
lungo il percorso. È possibile scaricare: 

- cartografia escursionistica per GPS con lo scopo di mettere a disposizione degli utenti gli 
elementi “base” censiti quali manufatti puntuali (caserme, casematte, postazioni in barbetta, etc.), 
elementi lineari (trincee, mulattiere, camminamenti, etc.), itinerari  

- percorsi multimediali che accompagneranno alla scoperta del territorio.  
 

  

Alcuni esempi di visualizzazione su GPS 

http://www.terrealtelaghi.it


 

 

 
4.5 Interventi pilota di valorizzazione manufatti / percorsi 

Il progetto ha realizzato interventi pilota di valorizzazione di manufatti e percorsi secondo quanto 
previsto dallo studio di fattibilità della Provincia del Verbano Cusio Ossola. Tutti gli interventi proposti 
rientrano tra quelli che lo Studio di fattibilità ha identificato a priorità di recupero 1 Elevata. 

4.5.1 Zona del Verbano: Slow Panorama 

Soggetto Attuatore: Comune di Aurano e Provincia del Verbano Cusio Ossola 

Nell’articolazione morfologica e topologica del sistema della linea Cadorna viene individuato nella zona 
del Verbano (precisamente nei comuni di Cannero Riviera, Aurano, Oggebbio e Trarego Viggiona) un 
polo di eccellenza sotto il profilo del primato e dell’emergenza della componente paesaggistica. Quadri 
paesaggistici, centralità naturali ed ambienti ad elevata connotazione naturalistica diventano, nella 
maggior parte dei casi sottesi al sistema complessivo della Linea Cadorna dell’alto Verbano, scenari 
privilegiati da osservare dal percorso individuato: la definizione nasce comunque in loco e si delinea 
concretamente con l’implementazione di un progetto locale. La percezione visiva passa attraverso il 
disegno di linearità morfologiche, tra emergenze ambientali, paesaggistiche, storico culturali. 

La mobilità dolce è individuata come strumento principale di fruizione ampia e penetrante del 
paesaggio 

 
Panorama dal Monte Morissolo 

Il piano di valorizzazione definito ”Slow 
Panorama”, rappresenta la mobilità 
dolce alla ricerca del paesaggio: un 
sistema integrato di fruibilità a mobilità 
dolce che coniuga la presenza dei beni e 
dei manufatti militari della Linea Cadorna 
alla doppia condizione di ambito a 
grande valenza paesaggistica e buona 
infrastrutturazione di base. 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 
Panoramica aerea del Monte Zeda e del Lago Maggiore 

 

L’intervento realizzato ha portato al recupero di tratte di strade militari, manufatti e trincee lungo il 
crinale Lago – Viggiona - Monte Carza e del crinale Monte Morissolo - Colle – M.te Spalavera – M.te 
Bavarione – M.te Zeda al fine di creare microcircuiti di visita caratterizzati da pendenze moderate e 
dislivelli contenuti, fruibili a piedi, in bicicletta, in mountainbike (Cadorna bike), a cavallo e adatti alla 
pratica del Nordik Walking e delle ciaspole. Complessivamente è nato un percorso ad anello di oltre 21 
km di facile livello e attrezzato con postazioni di bike sharing. 

 

 

Il progetto Slow Panorama è finalizzato a sviluppare forme turistico - sportive ecocompatibili. In 
definitiva si utilizzano percorsi esistenti per permettere la frequentazione dell’ambiente naturale e 



 

 

culturale ad una fascia sempre più larga ed eterogenea di fruitori, soprattutto il grande pubblico straniero 
che frequenta i campeggi sul Lago Maggiore. Si permette quindi di valorizzare percorsi ed ambienti 
molto spesso marginali e sottovalutati. 

Gli itinerari scelti sono inoltre già utilizzati come percorsi ideali per la pratica del nordik walking, pratica 
sportiva emergente di origine finlandese che si sta diffondendo verso il sud dell'Europa. In Germania, in 
Austria e in Svizzera e recentemente anche in Italia il nordic walking si è già radicato negli alberghi e 
villaggi turistici come nuova offerta attraente e ben variata per gli ospiti più attivi. La "camminata con i 
bastoncini" privilegia percorsi ad anello anche lunghi dalla pendenza moderata (come quello qui 
proposto) che offrano soste panoramiche e/o tematiche in modo tale da sviluppare un perfetto connubio 
psico-fisico. La linea Cadorna offre infatti il meglio per l'amante del nordic  walking: carrarecce o 
mulattiere ampie con fondo per lo più in buono stato, pendenze costanti, punti panoramici di notevole 
valore estetico oltre alle stesse fortificazioni che permettono di approfondire la conoscenza della storia e 
della cultura delle nostre popolazioni. 

 

4.5.2 La Linea Cadorna nel Parco Nazionale Valgrande 

Soggetto Attuatore: Parco Nazionale Valgrande 

Il progetto è stato indirizzato alla realizzazione di quegli equipaggiamenti ritenuti ottimali per integrare 
un processo di intervento sostenuto da altri contributi e rendere sempre più completa la risposta 
operativa alle molteplici opportunità e ricadute economiche sul territorio della valorizzazione della linea 
Cadorna. 

Tali equipaggiamenti rispondono di fatto all’arricchimento di alcuni concetti chiave del progetto “Slow 
panorama”, che costituisce il riferimento strategico per l’implementazione di una fruizione sostenibile 
dell’area del parco nord-orientale attraverso il sostegno di una mobilità dolce (bike sharing, nordik-
walking, ecc.), il recupero dell’armatura storico-culturale, la realizzazione di una vera e propria green-
ways d’alta quota sospesa sul Parco Nazionale lungo percorsi sottesi a grandi varietà ambientali e 
naturalistiche (praterie alpine, pascoli, prati-pascolo, arbusteti e faggete), l’offerta di un sistema integrato 
di servizi di accoglienza (agriturismo, noleggio bici, bivacco in quota. 

 

 

Bivacco invernale realizzato presso il Rifugio Pian 
Vadà 

 

Le azioni di dettaglio realizzate nell’ambito del progetto sono da riferire a: 

1. sistema dell’accoglienza e ricettività nella zona del Rifugio Pian Vadà, sotto al Monte Zeda. E’ 
stato realizzato un corpo edilizio di servizio volto alla fabbricazione di un bivacco invernale e di 



 

 

servizi igienici, nonché alla  messa in opera dell’approvvigionamento idrico dalla vicina sorgente 
con la realizzazione di una condotta interrata e fontana esterna al bivacco; 

2. rafforzamento dell’offerta della mobilità dolce per l’ambito interessato dallo “slow panorama”, 
attraverso la realizzazione di un  punto attrezzato per il noleggio delle biciclette (MTB) e 
dotazione di un congruo parco biciclette; 

3. integrazione e ampliamento dell’attività di restauro e recupero conservativo dei manufatti 
stradali della linea Cadorna nella tratta a monte del bivacco Pian Vadà. 

4.5.3 Ornavasso: Polo didattico educativo 

Soggetto Attuatore: Comune di Ornavasso 
La zona di Ornavasso e Migiandone è stata identificata nello studio di fattibilità come Polo didattico 
educativo dal momento che: 
 è facilmente accessibile anche in treno, 
 la quota altimetrica è molto ridotta, 250-400 mslm, consentendo un’ottima fruibilità in tutte le 

stagioni 
 i manufatti della Linea Cadorna sono particolarmente variati, ben conservati, oggetto di continui 

recuperi e manutenzione da parte del gruppo alpini di Ornavasso 
 sono presenti molti punti di interesse extra Cadorna (soprattutto a tema devozionale e 

archeologico) 
 esistono nel fondovalle tratte di piste ciclabili 
 nell’area è stato recentemente costituito il primo nordic  walking Park della Provincia 

 

 

 

Panorama dal Forte di Bara a Ornavasso sulla piana del Toce. In fondo il Montorfano e il Lago Maggiore  
 
L’azione di valorizzazione attuata dal Comune di Ornavasso ha portato alla messa in sicurezza del 
percorso di salita al Forte di Bara con completamento delle barriere di protezione e ha recuperato la 
postazione conosciuta come Forte Castello. Sono stati promossi percorsi a piedi e in Mountain bike di 
diverso grado si difficoltà. 
 

4.5.4 Varzo: tracce del Vallo Alpino 

Soggetto Attuatore: Comune di Varzo 
In Val Divedro (la valle del Sempione) sono presenti manufatti militari riconducibili al Vallo Alpino o 
“Vallo Littorio”, una linea fortificata estesa dalla Liguria al confine Jugoslavo, realizzata nel periodo fra le 
due guerre mondiali. L’elemento più appariscente, e attualmente del tutto sconosciuto anche a livello 
locale, è l’imponente forte di San Giovanni, alle porte di Varzo. Si tratta di una struttura in calcestruzzo 
perfettamente conservata costruita su 6-7 livelli collegati da scale e camini di aerazione, con numerose 
stanze a servizio dei militari e di spazi dotati di pesanti scudi di metalli e feritoie dove trovavano posto le 
bocche di fuoco.  È ubicato tra la strada statale e il Torrente Diveria, proprio di fronte ad un bellissimo 
ponte in pietra ad arco. 



 

 

  
Forte di San Giovanni a Varzo 

 
 
Data l’imponenza della struttura e l’attuale stato di abbandono, in questo progetto è stato realizzato uno 
studio di fattibilità finalizzato a: 
 Inquadrare storicamente il manufatto 
 Effettuare un rilievo di dettaglio del forte 
 Definirne le proprietà 
 Definire possibili scenari di valorizzazione e recupero del forte 
 Definire le potenzialità e le opportunità turistiche 
 Proporre una prima analisi economica degli interventi 
 Definire le priorità di intervento  
 Presentare un quadro sinottico dei costi previsti per ordine di priorità 
 Definire le possibili fonti di finanziamento 
 

Inoltre lo studio ha anche individuato un possibile tracciato per realizzare in futuro un percorso 
ciclopedonale che unisca il Forte di San Giovanni con il Forte di Gondo, in Svizzera, subito a monte della 
frontiera. È stata inoltre fatta una prima stima economica degli interventi necessari alla sua realizzazione. 
Questo percorso sarà la naturale continuazione del Sentiero Stockalper, sentiero storico che fa parte 
degli Itinerari Culturali di interesse nazionale della Svizzera (www.itinerari-culturali.ch) e che 
attualmente unisce Briga con Gondo ma che originariamente univa Briga con Domodossola attraverso il 
Sempione. 
 

  
Forte di Gondo (Svizzera): recentemente recuperato 

http://www.itinerari-culturali.ch


 

 

4.5.5 Montorfano: il forte incompiuto 

Soggetto Attuatore: Comune di Mergozzo 
 
Il Montorfano è un massiccio tondeggiante di granito che si erge solitario allo sbocco della Val d’Ossola. 
La vetta e i versanti ospitano un complesso di postazioni fortificate e viabilità di servizio, ma soprattutto 
offrono un grande sguardo sul Golfo Borromeo del Lago Maggiore e sulla valle del Toce. 
Sul Montorfano venne ipotizzata la costruzione, a partire dal 1912, di un forte che rimase incompiuto. 
Seguendo le linee comuni di realizzazione di questo tipo di opere, il forte di Montorfano avrebbe dovuto 
essere su due piani, largo una decina di metri e assai defilato, con copertura in calcestruzzo a prova di 
bomba da cui emergevano le cupole metalliche di 15 centimetri di spessore con le bocche da fuoco da 
149A, un cannone lungo cinque metri e mezzo e con una gittata di 17 km. I lavori di costruzione, iniziati 
nel 1912, vennero sospesi nel 1915 quando il forte Verena, sull’altipiano di Asiago, venne colpito e messo 
fuori uso da un colpo austriaco. La camionabile di accesso e la mulattiera di servizio sul versante sud 
erano già state realizzate, così come la polveriera a doppia camera e il presidio. I lavori tuttavia 
continuarono con la costruzione di postazioni per batterie all’aperto e il Montorfano mantenne un ruolo 
centrale nel sistema difensivo. 
Oggi la strada militare di accesso, larga quattro metri e lunga quattro chilometri, rimane come un 
capolavoro di ingegneria militare: gli scoli per l’acqua in granito verde, l’accurata posa delle pietre 
squadrate sulle curve, la fine lavorazione della dura pietra locale sono documento di quanto l’esperienza 
delle maestranze locali fu utilizzata nella realizzazione della linea difensiva. 
Venne pure realizzata una mulattiera di servizio che sale nel ripido canalone sul versante sud, al riparo da 
eventuale fuoco nemico, oggi bella salita escursionistica, non adatta però al turismo scolastico (troppo 
aerea). 
 

 

 
 

Montorfano: a) Sistema di drenaggio in granito verde lungo la 
camionettabile per il Montorfano; b)casermetta con annessa polveriera; c) 
mulattiera di servizio che sale a ripidi tornanti sul versante sud del monte  

 
 

L’intervento di valorizzazione gestito dal Comune di Mergozzo, è consistito nel: 



 

 

 Sistemazione e regolarizzazione di tutto il fondo stradale e pulizia delle opere di drenaggio 
longitudinali e trasversali della strada militare per facilitare la percorribilità in mountain bike  

 
La valenza dell’intervento è assicurata anche perché l’area del Montorfano è caratterizzata da:  
 Estrema panoramicità sulla zona dei laghi 
 Presenza di manufatti militari di interessanti unico in tutta la Provincia 
 Presenza di viabilità ben conservata 
 Presenza di ulteriori punti di interesse culturale a Mergozzo e Montorfano soprattutto legato al 

tema della pietra 
 Ottima fruibilità in tutte le stagioni 
 Prossimità alla stazione ferroviaria di Verbania Fondoce. La partenza dei percorsi per la cima sono 

collegati alla stazione da piste ciclabili nel fondovalle del F. Toce 
 L’area è prossima della Riserva naturale speciale regionale di Fondotoce 
 Idoneità a turismo scolastico 

 
 

 

 

Il Montorfano emerge solitario dalla piana del Toce: una sentinella al confine tra le Alpi e i laghi 
 

4.5.6 Le fortificazioni del Sasso Grande di Cuzzago 

Soggetto Attuatore: Comune di Premosello Chiovenda 
Il Sasso Grande di Cuzzago (818 m) è uno sperone montuoso che si protende articolato in canali e speroni 
sulla piana del Toce. Tutto questo versante è coperto da un fitto reticolo di opere fortificate che 
dovevano proteggere la “prima linea” della difesa campale tra Cuzzago e il Gabbio di Migiandone. Lo 
sperone è simmetrico a quello sul versante opposto della costa del Gabbio, ma attualmente percorribile a 
fatica e solo in stagione di riposo vegetativo per il degrado di alcuni manufatti (trincee invase da rovi). 
Solo il primo tratto, recuperato e segnalato negli anni ’90, è facilmente percorribile e permette di 
raggiungere una bella postazione in caverna che offre una visione inconsueta sulla piana della bassa 
Ossola. Ai piedi di trincee e fortini, nella campagna tra la montagna e il corso del fiume Toce correva una 
linea continua di postazioni per mitragliatrici in calcestruzzo, a pianta rotonda con feritoie e corridoio di 
accesso; alle spalle vi erano ricoveri sotterranei in cemento armato. Oggi questi manufatti sono visitabili 
camminando nella campagna di Cuzzago, ma sono in parte interrati. 

L’intervento di valorizzazione gestito dal Comune di Premosello Chiovenda, è consistito nella 
realizzazione di un percorso che sale lungo la mulattiera militare di servizio, e che con alcune digressioni 
conduce a diversi livelli di trincee. 

 

Lago Maggiore 
Montorfano 

Lago Mergozzo 

Lago d’Orta 



 

 

 

 

Cuzzago: opera in caverna con postazioni per mitragliatrici 

Cuzzago: camino all’interno di un sistema di  
camminamenti coperti riportante la data 1916  

 

 

 

4.5.7 Allestimento info point presso la struttura denominata Ex Ossolana a Fondotoce  
Il progetto ha consentito l’instaurarsi di una rete di collaborazioni tra soggetti pubblici e privati e ha quindi 
visto il nascere dell’associazione Terre Alte Laghi che comprende comuni dell’entroterra Verbano e della 
Bassa Ossola e che ha come scopo la promozione congiunta del territorio marginale della montagna del Lago 
Maggiore. Grazie ad accordi tra il comune di Verbania e i comuni della Linea Cadorna del Verbano e 
dell’Ossola è nata l’idea di realizzare uno spazio espositivo in posizione strategica in vicinanza dei più grandi 
campeggi del lago Maggiore. La scelta è ricaduta sull’edifico denominato Ex Ossolana (edificio in prossimità 
della casa della Resistenza) dotato di ampi parcheggi, posto sulle piste ciclabili che portano alla stazione di 
Verbania Pallanza e verso l’Ossola, collegato attraverso piste ciclabili anche ai vicini campeggi che ospitano 
ogni anno centinaia di migliaia di turisti stranieri. 

Una parte dei fondi destinati alla Promozione e comunicazione è stato quindi allestito un punto informativo 
dei percorsi recuperati e valorizzati con il progetto. I comuni da parte loro garantirebbero, tramite apposite 
convenzioni, la gestione annuale del punto informativo nonché la gestione dei punti di bike sharing 
(assistenza e manutenzione). 

Il punto informativo è dotato di energia elettrica, servizi igienici e connessione internet (costi sostenuti dal 
Comune di Verbania extra progetto) scenografie e pannellature con immagini fotografiche del territorio e 
HOTSPOT WIFI per la connessione gratuita ad internet. 
 


